
 

 

 

 

IRLANDA 2014 
28 MAGGIO – 1 GIUGNO 



Mercoledì 28 maggio: ritrovo ore 16,30 presso il piazzale delle scuole di Pescantina. Trasferimento a 
Malpensa con ritrovo ore 20. Decollo ore 21,30. Arrivo a Dublino ore 23 , ritiro dei tre pulmini e 
sistemazioni in hotel limitrofo all’aeroporto. Albergo Travelodge Dublin Airport  South. 

Giovedì29 maggio: partenza ore 8,30 colazionati . Trasferimento a Clonmacoise (km 138 1 h 30 min) con 
arrivo intorno alle 10. Visita per un’oretta del complesso e ripartenza alle 11 per Galway (Gaillimh). 
Arrivo nella città gaelica a mezzodì (81 km 1 h). Si sprecheranno le foto per il nostro amico Mauro che 
ci esporrà la sua tesina in due ore in tempo anche per farci un fish and chips. Verso le 15 i pulmini 
riprenderanno la strada verso sud per uno dei pomeriggi più interessanti del tour (sulla strada foto 
al castello di dunguaire). Percorreremo 57 km in un’ora per arrivare nella zona del Burren e poi altri 
34 km in mezz’ora per arrivare al centro visitatori delle Cliff of Moher (Ailltean Mothair) per 
ammirare le scogliere più alte d’Irlanda. Un paio d’ore di visita all’interno del parco. L’ultimo 
trasferimento sarà verso Limerick (78 km 1 h) per sistemarci al Travelodge Limerick Castletroy (3 km 
dal centro) e andare a mangiare in un pub in centro. 

 Venerdì 30 maggio : partenza ore 8 colazionati. Trasferimento verso la prima delle 4 penisole che 
visiteremo. Dingle peninsula (150 km 2 h) con visita del paese Dingle e partenza in barca alla ricerca 
del delfino Fungie. Ripartenza per il piccolo circuito della penisola con visita di Slea Head con vista 
delle Blasket Island. Dunmore Head punto più occidentale d’Irlanda e Gallarus oratory. Entro le 13,30 
dobbiamo riprendere il cammino da Dingle verso il Ring of Kerry. (100  km 1h 45 min). 

Le fermate del Ring of Kerry saranno: 

- Sneem 

- Portmagee 

- Bellycarbery castle e Ring Forts 

- Rossbeigh Strand , spiaggia bellissima e vista del fiordo 

Pernottamento in zona presso il Kerry Ocean lodge a Glenbeigh. Il giro da Sneem all’hotel è di circa 
70 km. 

Sabato 31 maggio: Partenza ore 8 colazionati per Allihies (112 km 2 h) capoluogo della Beara Peninsula 
nostra terza straordinaria penisola passando dal suggestivo Healy pass. Fermata a Castletownbere, al 
punto più ovest dove vi è una funivia  e poi ad Allihes. Ripartenza per l’ultima penisola con il famoso 
capo di Mizen Head (94 km 1 h 30 min), fermata  con visita del centro visitatori. A questo punto in 
base al tempo che avremo vi sono alcuni paesi caratteristici da visitare: 

- Baltimore (59 km 1 h) 

- Union Hall (23 km 25 min) 

- Drombeg stone (una specie di Stonehange) (6 km 9 min) 

- Kinsale (53 km 50 min) Con cena in pub. 

Rientro a Cork (27 km 30 minuti) dove alloggeremo presso Belvedere Lodge e Shandon Bells  (2 
camere). Per i più temerari giretto di un ‘ora in centro. 

Domenica 1 giugno: giornata molto concentrata. Partenza colazionati alle 8,30. Trasferimento al Blarney 
Castle per il famoso bacio (9 km 13 min). Visita al castello e partenza per Cobh (33 km 30 min) per la 



visita del famoso porto. Ripartenza entro le 11,30. Trasferimento al Rock of Cashel (105 km 1,10 h) per 
la visita del fantastico castello. Trasferimento a Glendalough (159 km 2 ore) per visitare il più 
importante sito irlandese. Ripartenza per l’aeroporto entro le 16,30 (74 km 1 h) Decollo ore 19,20. 

  Da non perdere: 

Clonmacoise: il piu’ importante sito monastico irlandese. Da vedere la più bella High Cross of scriptures. 
6 euro 

Galway:  la città della pioggia. Eyre square piazza principale, Lynch’s castle, High Street , Quay Street, 
Spanish Arch, bella passeggiata verso la cattedrale sul lungofiume attraverso il Salmon Weir bridge. 
Per chi ha fiato passeggiata di 2,5 km dal wolfe tone bridge . 

Cliffs of Moher: dal centro visitatori una bellissima passeggiata ci porterà sulle scogliere più famose 
d’irlanda. Alte fino a 200 metri. 6 euro. 

Dingle: fissato per le 10,45 del 30 maggio tour in battello alla ricerca del delfino Fungie. Un’ora di 
tour, se non vedremo il delfino non pagheremo nulla. Costo 12 euro. Minimo 20 persone massimo 26. 

Ring of Kerry: 

Ballycarbery Castle& Ring Forts: rovine del cinquecentesco castello situato a 2,5 km da una caserma. 
Bellissimo il paesaggio con il mare e le mucche al pascolo.  

Rossbeigh Strand: striscia di sabbia protesa verso la dingle bay 

Portmagee: di fronte all’isola Valentia è un’unica via di pittoresche case colorate tra le più 
fotografate dell isola. 

Sneem: villaggio con due belle piazze. 

Beara Peninsula: 

Healy pass, una vista pazzesca di tutta la penisola. 

Castletownbere: villaggio di pescatori della vera irlanda. 

Dursey Island: arriveremo fino alla funivia ma per motivi di tempo difficilmente la utilizzeremo 

Allihies: ai confini del mondo, panorami pazzeschi e passeggiate. 

 

Drombeg stone circle: lo stonehange irlandese. Molto suggestivo. Girare a sinistra alla svolta segnalata 
sulla r597circa 4 km a ovest di Rosscarbery. 

Union Hall: classico villaggio di pescatori irlandesi. 

Baltimore: porticciolo bellissimo pieno di pescherecci. 

Mizen Head: il punto più a sud ovest d’Irlanda, stazione di segnalazione per evitare che le imbarcazioni 
finiscano negli scogli. Dal centro visitatori si percorre un sentiero fino ad un ponte ad arco che 
attraversa un abisso nella scogliera. Vista mozzafiato con spruzzi in ogni direzione. Vista dell’oceano 
sconfinato sotto un cielo infinito. 



Kinsale: porto molto bello, tra i paesini più graziosi del sud. Charles Fort da vedere per il panorama. 
Appena fuori. Desmond castle, St Multose Church e la piazza centrale. 

Cork: per i più coraggiosi giro in centro nelle belle vie eleganti. Il centro è in un'isola piena di viali 
georgiani. Il cuore della città si focalizza tra St patrick street e la gran parade georgiana a soli 1,5 
km dal Shandon Bell's e a 6 km dal Belvedere. 

Blarney Castle: entrata 10 euro altrimenti visita dall'esterno. Castello più frequentato d'Irlanda per il 
rito del bacio della Blarney Stone . Incantevole il panorama . 

Cobh: Il porto delle partenza degli emigrati verso il nuovo mondo nell'800 durante la grande carestia. 
Il porto e la cattedrale sono i luoghi più suggestivi 

Rock of cashel: 6 euro, sito archeologico spettacolare. E' una rocca in un'alta collina che si eleva da 
una pianura erbosa . La rocca è punteggiata da antiche fortificazioni. Si raggiunge con una passeggiata 
di 5 minuti dal centro. Consigliato il Bishop's walk. . Dalla rotonda lungo dublin road o dalle rovine 
dela hore abbey vi è la vista migliore per scattare una foto della rocca. 

Glendalough: si finisce da dove si era iniziato. Grandissimo complesso monastico. L'insediamento è in una 
vallata in mezzo a due laghi da esplorare. Molto suggestivo. L'itinerario migliore è quello che si snoda 
lungo la sponda settentrionale dell'upper lake fino alle miniere di piombo e zinco. Sono 2,5 km dal 
visitor centre dove prenderemo le guide.  

Pullman1:Bauli,Ceo,Lory,Rino,Bruna,Luisa,Colonel,Andrea 
Pullman2:Franco,Rita,Alessia, Patrizia, Stella, Pos, Giancarla ,BenBen e Clara 
Pullman3:Guido, Galvao, Picchu, Brenda, Stefy,Lorenzo,Giordana,Gianni e Amelita 

 

 

 

 

 

 



Tragedia irlandese 
La Grande Carestia irlandese, (in irlandese: An Gorta Mór; inglese: The Great Famine oppure The 

Great Hunger) è la definizione data ad una carestia che colpì l'isola d'Irlanda tra il 1845 e 

il 1849. 

Le cause scatenanti la carestia furono molteplici, in parte la politica economica britannica, le 

condizioni dell'agricoltura irlandese, il brusco incremento demografico avvenuto nei decenni 

precedenti la carestia, ma soprattutto la sfortunata apparizione di una patologia 

delle patate causata da un fungo, la peronospora, che raggiunse il paese nell'autunno del 1845 

distruggendo un terzo circa del raccolto della stagione e l'intero raccolto del 1846. Una 

recrudescenza dell'infezione distrusse in seguito gran parte del raccolto del 1848. Il ripetersi 

di raccolti scarsi o addirittura nulli fece sì che la carestia durasse più a lungo e con 

maggiore intensità delle precedenti. Il paese non era infatti nuovo a raccolti danneggiati da 

infestanti o da avverse condizioni climatiche; non vi erano però precedenti di simile portata. 

Quadro storico: l’Irlanda prima del 1800[] 

La completa riconquista dell’Irlanda da parte della dinastia Tudor risale al 1603. Da allora vi 

fu un susseguirsi di tentativi di imporre leggi britanniche, la lingua inglese 

e religione protestante alla popolazione cattolica locale. 

In epoca elisabettiana furono inviati in Irlanda, nelle province di Munster e Ulster e nelle contee 

di Laois e Offaly, coloni di religione protestante provenienti dalla Scozia e dall’Inghilterra. A 

fronte di successive rivolte contro questa nuova classe dominante furono inasprite le leggi 

penali e il governo britannico procedette ad una serie di espropri di terreni che furono 

assegnati ad una minoranza protestante di coloni, spesso assenti dal paese perché coinvolti 

nella vita politica britannica. L’Act of Union del 1800 sancì la definitiva unione fra il Regno di 

Gran Bretagna e il regno d’Irlanda e costituì il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda. 

L'economia irlandese fra il XVIII e il XIX secolo[ 

La Rivoluzione industriale, iniziata in Inghilterra alla fine del XVIII secolo, nonostante la 

vicinanza dei due paesi, non aveva coinvolto l’Irlanda ad eccezione dell’area nord-occidentale, 

dove venne industrializzata la produzione del lino. L’economia del resto del paese rimaneva 

legata alla produzione agricola, quasi interamente destinata all’esportazione. Grandi quantità 
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di carne di suini, burro, carne salata e formaggi transitavano dal porto di Cork destinati alla 

Gran Bretagna. 

Intorno al 1740, a fronte del costo molto competitivo della carne salata proveniente dall'area 

del Mar Baltico e dagli Stati Uniti, i proprietari terrieri decisero rapidamente di dedicarsi alla 

produzione di cereali dei quali vi era una forte domanda in Gran Bretagna. 

Leesportazioni aumentarono, sorsero mulini e il commercio ne trasse dei benefici che non 

toccarono però le fasce più povere della popolazione; queste ne furono danneggiate a causa 

dell'aumento del prezzo dei prodotti alimentari. Inoltre l'aumento delle esportazioni spinse a 

dedicare sempre maggiori terreni alla coltivazione di prodotti esportabili e a ridurre quelli 

destinati alla produzione per autoconsumo. 

L’agricoltura irlandese[] 

Nel periodo precedente la grande carestia sul territorio irlandese non vi era omogeneità né in 

termini di coltura dominante né in termini di produttività agricola. Di fatto esistevano cinque 

regioni agricole, anche se i confini fra di esse non erano sempre netti. 

L’area del lino. Nel XVIII e XIX secolo l’Irlanda divenne uno dei maggiori produttori mondiali di 

lino. L’area di coltivazione e della successiva tessitura del lino era limitata alle contee 

dell’Ulster, dove in breve tempo e in seguito al consistente aumento delle esportazionila 

densità della popolazione agricola raggiunse valori fra i più elevati in Europa (nella contea 

di Armagh nel 1845 era pari a 190 ab/km²). L’economia dell’area era quindi dedicata 

all’esportazione del lino, mentre gli alimenti (patate e avena) venivano acquistati nelle 

province del Leinster e del Connacht. 

L’area dei cereali. Nelle aree orientali del Leinster l’agricoltura era finalizzata alla vendita 

dei prodotti e non all'autoconsumo. La coltivazione principale era il grano che veniva esportato 

o venduto a Dublino, città in continua crescita. Ai lavoratori delle fattorie veniva assegnato 

un piccolo appezzamento di terreno nel quale potevano coltivare patate o cereali per il 

proprio consumo. 

L’area dell'allevamento. Nell’area meridionale del paese, la zona intorno a Cork, l’attività 

agricola prevalente era l’allevamento di bovini finalizzato alla produzione di burro. I 

proprietari terrieri possedevano centinaia di capi che venivano affittati a contadini, ai quali 

venivano assegnati il diritto di tenere i vitelli, un alloggio e un piccolo appezzamento di 

http://it.wikipedia.org/wiki/Suino
http://it.wikipedia.org/wiki/Burro
http://it.wikipedia.org/wiki/Formaggio
http://it.wikipedia.org/wiki/1740
http://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Baltico
http://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti_d%27America
http://it.wikipedia.org/wiki/Cereali
http://it.wikipedia.org/wiki/Esportazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Mulino
http://it.wikipedia.org/wiki/Commercio
http://it.wikipedia.org/wiki/Linum_usitatissimum
http://it.wikipedia.org/wiki/XVIII_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Tessitura
http://it.wikipedia.org/wiki/Ulster
http://it.wikipedia.org/wiki/Esportazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Europa
http://it.wikipedia.org/wiki/Armagh_(contea)
http://it.wikipedia.org/wiki/Leinster
http://it.wikipedia.org/wiki/Connacht
http://it.wikipedia.org/wiki/Cereale
http://it.wikipedia.org/wiki/Frumento
http://it.wikipedia.org/wiki/Dublino
http://it.wikipedia.org/wiki/Cork
http://it.wikipedia.org/wiki/Burro
http://it.wikipedia.org/wiki/Bos_taurus


terreno nel quale coltivare il necessario per la sopravvivenza. Il grosso dei terreni era 

utilizzato per ricavare foraggio. A fronte dell’incremento demografico molti contadini 

subaffittarono i loro terreni e la dimensione media delle fattorie diminuì progressivamente. 

Le zone centrali. Anche nelle zone centrali del paese era praticato l’allevamento dei bovini e in 

misura minore degli ovini; il bestiame era poi venduto in parte in Irlanda e in parte esportato 

in Gran Bretagna e in USA. A causa delle ampie superfici di pascolo e dei pochi terreni 

coltivabili in quest'area del paese non vi fu particolare crescita di popolazione. 

L’area occidentale. Tra il 1700 e il periodo della carestia in Irlanda vi fu un notevole 

incremento demografico che spinse parte della popolazione a trasferirsi a occidente alla 

ricerca di nuove aree coltivabili sulla costa atlantica. Migliaia di contadini si insediarono nelle 

contee occidentali, dove costituirono gruppi di fattorie con piccoli appezzamenti di terreno e si 

dedicarono ad una mera agricoltura di sussistenza, consistente nella coltivazione di avena e 

patate e nell'allevamento di pochi capi di bestiame destinati all'autoconsumo. 

L'aumento della popolazione e la scarsità di terreno valido per la coltivazione portò alla 

scoperta e all'utilizzo di soluzioni quali la fertilizzazione del terreno con le alghe sospinte dal 

mare sulle spiagge. Venne inventata la tecnica colturale detta "lazy bed" che consisteva nel 

creare dei filari nei quali la patata era posta in cima ad una zolla e ricoperta poi con 

un'altra zolla. In breve nella parte occidentale del paese aumentò la densità delle fattorie di 

piccole dimensioni la cui sopravvivenza era legata alla coltivazione della patata. Fu in 

quest'area che l'effetto della carestia fu più devastante. 

 

La politica economica] 

Intorno al 1830 l'Inghilterra decise di affrontare il problema della povertà in Irlanda. 

Nel 1833 venne costituita una commissione (Whately Commission of Inquiry into Irish Poverty) 

presieduta dall'arcivescovo di Dublino Richard Whately con lo scopo di trovare delle soluzioni 

per la dilagante povertà nel paese. Le conclusioni, presentate nel 1836, e le proposte della 

commissione implicavano dei forti investimenti infrastrutturali per la costruzione di strade e di 

alloggi, per l'istruzione della popolazione agricola e per l'incentivazione di attività economiche 

fondate sulle risorse locali quali la pesca e le miniere. 

Il governo britannico non tenne conto delle proposte della commissione e incaricò George 

Nicholls, uno dei membri della commissione che si occupava delle leggi sulla povertà (English 
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Poor Law Commission) di recarsi in Irlanda e redigere un rapporto. Dopo una breve visita in 

Irlanda — in sei settimane viaggiò per gran parte del paese — Nicholls giunse alla conclusione 

che la soluzione da adottare era la medesima adottata in Inghilterra, cioè la costituzione 

delle "Workhouses", edifici destinati ad ospitare i poveri, dando loro un lavoro, vitto e 

alloggio. Le workhouses irlandesi inizialmente non erano eccessivamente affollate, raramente 

raggiungevano il 40% della capacità totale. Durante la carestia esse divennero però dei 

luoghi iperaffollati, dove trovavano terreno fertile le malattie conseguenti alla denutrizione 

dei residenti. 

Aspetti demografici] 

Mentre nel secolo precedente l'incremento demografico era stato contenuto (si era passati dai 

3 milioni di abitanti stimati nel 1700 ai 4 milioni stimati nella seconda metà del XVIII secolo), 

nei decenni precedenti la carestia la popolazione crebbe del 1,6% annuo arrivando a circa 8,2 

milioni di abitanti nel 1841, anno di censimento[1]. 

L'emigrazione irlandese cominciò infatti ben prima della carestia: tra il 1815 e il 1845 

lasciarono l'isola circa 1,5 milioni di persone, dirette prevalentemente verso la Gran Bretagna 

(circa mezzo milione) e il Nord America. La causa dell’incremento demografico fu da ascrivere 

alla consuetudini della popolazione rurale, la maggioranza quindi della popolazione, di sposarsi 

in giovane età. Un ampio numero di figli era considerato una sorta di assicurazione per il 

futuro, e la conseguenza fu un'ulteriore frammentazione degli appezzamenti di terreno, dovuta 

alla consuetudine ereditaria che prevedeva una ripartizione equa dei terreni tra i figli. 

Il censimento 1851, dopo la fine della carestia, contò 6.522.285 persone con un calo pari al 

20%. Siccome le fasce di popolazione non conteggiate in precedenza erano anche le più 

vulnerabili, studi recenti suppongono che in realtà il calo di popolazione fu pari ad una 

percentuale compresa fra il 25% e il 30%. 

La patata] 

La patata era giunta in Irlanda intorno al 1590. Nei successivi 80 anni la coltivazione era 

limitata ad alcune aree nel Munster, ma ben presto i contadini scoprirono che la coltivazione 

del quantitativo di patate necessarie per vivere richiedeva meno terreno rispetto ad altre 

colture e rendeva disponibili terreni per l'allevamento; il surplus veniva venduto permettendo 

dei modesti guadagni. Ciò fece sì che la coltivazione della patata aumentò considerevolmente 
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lungo tutto il paese, e nel 1750 era ormai ampiamente diffusa anche nelle altre province 

irlandesi. Nei primi anni del XIX secolo un terzo della popolazione, concentrata 

prevalentemente nel Munster e nel Connacht, contava sull'annuale raccolto di patate per 

poter sopravvivere. Quando si diffusero colture più richieste e redditizie come il lino o i 

cereali (il cui prezzo aumentò di conseguenza), furono introdotti nuovi tipi di patate, e in 

particolare il tipo "Lumper", una patata ad elevata produttività. Per la popolazione più povera 

i cereali erano divenuti troppo cari e la patata divenne ben presto l'alimento principale per 

gran parte della popolazione. Nel 1700 almeno un pasto quotidiano dei contadini del Connacht 

consisteva di patate, mentre nel 1800 i pasti di patate erano due e nel 1840 erano diventati 

tre, per un consumo medio di circa 5-6 kg di patate al giorno. 

Da un punto di vista nutrizionale la patata, spesso accompagnata dal latte, forniva 

sufficienti carboidrati, proteine e sali minerali per assicurare una dieta relativamente 

equilibrata. Le patate però non erano conservabili per più di nove mesi, motivo per cui il mese 

di giugno cominciava il periodo dei cosiddetti Meal Months, i mesi di magra (ma più spesso di 

vera e propria fame), in attesa del raccolto di settembre. 

 

 

La peronospora della patata  

 

 
Gli effetti della peronospora 

La patata Lumper, riprodotta di stagione in stagione riutilizzando parti delle stesse patate, 

aveva già dato avvisaglie della propria vulnerabilità a malattie trofiche dovute ad organismi 

parassitari, proprio come la Phytophthora infestans, agente comune anche alla pianta 

del pomodoro e della melanzana. 

L'inverno del 1816 era stato particolarmente rigido e il raccolto era andato distrutto: migliaia 

di contadini morirono in seguito alla denutrizione. La stessa cosa avvenne nel 1820 e si ripeté 

http://it.wikipedia.org/wiki/1750
http://it.wikipedia.org/wiki/Latte
http://it.wikipedia.org/wiki/Carboidrato
http://it.wikipedia.org/wiki/Proteina
http://it.wikipedia.org/wiki/Phytophthora_infestans
http://it.wikipedia.org/wiki/Solanum_lycopersicum
http://it.wikipedia.org/wiki/Solanum_melongena
http://it.wikipedia.org/wiki/1816
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Phytophtora_infestans-effects.jpg
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Phytophtora_infestans-effects.jpg


più volte nei decenni successivi. Nel 1845 si diffuse all'improvviso un fungo dal 

nome Phytophthora infestans, che, oltre a danneggiare le foglie delle patate, riduceva i tuberi 

in un ammasso marcescente immangiabile. Nel 1845 andò perduto fra il 33% e la metà del 

raccolto e il prezzo delle patate raddoppiò nel corso dell'inverno. Una patologia simile si era 

verificata nel nord-America nella stagione precedente, perciò si suppone che il fungo fosse 

arrivato via nave, colpendo per prime le zone sud-occidentali del paese e diffondendosi poi nel 

resto del paese, portato dal vento. 

La carestia] 

I primi danni ai raccolti di patate da parte di un'infezione sconosciuta si ebbero nel 1844 sulla 

costa orientale degli Stati Uniti, mentre nell'agosto del 1845 vi furono prime segnalazioni di 

danni al raccolto di patate sull'isola di Wight. 

I primi resoconti del settembre del 1845 trasmisero un cauto ottimismo sulla diffusione del 

misterioso infestante che colpiva le patate. Le prime ad essere colpite furono le contee 

di Wexford e Waterford. Una settimana dopo i primi casi vi fu un'inchiesta governativa che 

affermò che, se anche in alcune aree il raccolto era andato perso, l'abbondanza di patate che 

si prospettava per quell'anno avrebbe sopperito alla perdita. Un mese dopo, al momento della 

raccolta, un'altra indagine governativa rivelò che le perdite erano ben più consistenti. 

Sir Robert Peel, primo ministro britannico e esponente del partito conservatore, nominò una 

commissione guidata da due scienziati, John Lindley and Lyon Playfair, per investigare il 

problema. I contadini avevano già accertato che la situazione peggiorava con l'aumentare 

dell'umidità, ma la commissione non fu in grado di spiegare le cause né di trovare un rimedio 

contro quello che solamente nel 1882 si scoprì essere un fungo. 

Le possibili alternative erano due: quella di fermare l'esportazione di grano dall'Irlanda, 

soluzione caldeggiata dalla popolazione locale ma malvista dai proprietari terrieri, quasi tutti 

britannici, e quella di far affluire del cibo verso l'isola, soluzione resa difficoltosa dalla 

politica protezionista riassunta nelle cosiddette "Corn Laws", uno dei capisaldi della politica 

economica Tory. Peel scelse la seconda via, e perciò nel novembre del 1845 furono acquistati 

dagli Stati Uniti cereali per l'equivalente di oltre 100.000 sterline, allo scopo di calmierare i 

prezzi in Irlanda. In seguito furono istituite delle commissioni locali destinate alla distribuzione 

di cibo, resa difficoltosa dalla struttura geografica del paese, dalla dispersione della 
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popolazione, dalla mancanza di infrastrutture e, non da ultimo, dalla disorganizzazione nella 

gestione dei cosiddetti relief commitees. La mancanza di assistenza provocò sporadici tumulti e 

sommosse fra la popolazione, che vennero affrontati con la promulgazione 

dell'ennesimo Coercion Act, in pratica l'instaurazione della legge marziale. 

Nella primavera del 1846 fra la popolazione più colpita dalla penuria di cibo cominciarono i 

primi casi di "febbri", le cosiddette fevers, temutissime dalla popolazione e che negli anni 

successivi divennero la principale causa di mortalità. Il termine febbri era usato per definire 

due diverse patologie, il tifo e la febbre ricorrente. 

Nel giugno del 1846 Peel abolì, solo in parte per ciò che stava avvenendo in Irlanda, le Corn 

Laws al fine di facilitare le importazioni dagli Stati Uniti. 

 

Le conseguenze 

L'emigrazione  

L'emigrazione dall'Irlanda, fin dall'inizio del XIX secolo, rappresentò un flusso continuo anche 

se non numerosissimo. Nel 1845, a fronte del primo calo di produzione della patata vi fu un 

brusco aumento dell'emigrazione. In parte erano gli stessi proprietari terrieri ad incoraggiare i 

loro contadini a lasciare il paese, pagando loro la traversata. La prima ondata migratoria era 

quindi composta da persone in discrete condizioni fisiche e di salute. A partire dal 1846 vi fu 

però un esodo senza precedenti. Masse enormi di persone allo stremo delle forze si riversarono 

su ogni possibile imbarcazione, dirette principalmente verso le colonie del Canada, in ogni porto 

dell'est degli Stati Uniti e in Gran Bretagna e Galles, portando con sé le malattie derivanti 

dalla denutrizione e scatenando epidemie nei luoghi di destinazione. L'enorme afflusso di persone 

sbaragliò qualunque tentativo di istituire delle località di quarantena. 

In Canada l'isola di Grosse Isle, attrezzata con un ospedale per 200 persone, fu letteralmente 

invasa: la prima nave giunta il 17 maggio del 1846 ospitava ben 430 casi di cosiddetta febbre 

(tifo), mentre a fine maggio la fila di navi in attesa di sbarcare il loro triste carico era 

lunga due miglia. Sull'isola sono sepolte circa 6.000 persone. 

La Great Famine oggi 

La Grande Carestia è stato uno degli eventi storici che più hanno colpito il popolo irlandese e 

più traumatizzato la società dell'isola. Quasi a sottolineare il contrasto con i tempi recenti, 
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figli della Celtic Tiger che ha portato un benessere diffuso alla popolazione e un miglioramento 

evidente della vita, la Carestia viene considerata un momento da ricordare e commemorare, 

oltre che per aiutare a riflettere. 

Molti sono gli artisti che hanno parlato, cantato e suonato quel periodo, così come tanti lo 

hanno scolpito. Una delle principali canzoni che ricordano la carestia è The Fields of 

Athenry di Pete St. John, oggi quasi un inno non ufficiale degli irlandesi nel mondo. Ma 

specialmente lo sconforto della carestia emerge nelle sculture. Varie sono le opere sparse per 

tutto il territorio irlandese: dal parco di St Stephen's Green al nuovo Financial Center 

di Dublino, fino al remoto villaggio di Murrisk, nel Mayo, dove è stato eretto un monumento 

nazionale. 
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CLONMACNOISE 

a cura delle Grazie 

 

Benvenuto in uno dei paesaggi più d'effetto d'Irlanda: le rovine monastiche di Clonmacnoise 

Certo, puoi arrivare a Clonmacnoise in auto. Ma per vivere un’esperienza davvero fantastica un 
antico sito cristiano si apprezza al meglio in barca.  

Scivolando lentamente lungo il fiume Shannon da Athlone, un ampio canale ti trasporterà 
dall’;Irlanda moderna ai lussureggianti campi di Westmeath, fino a quando, dietro una curva, ti 
ritroverai nel bel mezzo del VI secolo.  

 Clonmacnoise, County Offaly  

Risalenti al 545 d.C., i vasti resti di una cattedrale, una torre a base circolare, croci celtiche 
e non meno di sette chiese nascondono le loro origini paludose. A dire la verità, Clonmacnoise 
fu un tempo uno dei principali centri religiosi e culturali in Europa.  

Fondata da San Ciarán Mac a tSaor ("figlio del carpentiere"), Clonmacnoise era situata 
all'intersezione del fiume Shannon e della strada principale che all'epoca collegava l'Irlanda 
da est a ovest, una posizione strategica che si dimostrò cruciale per la sua crescita.  

Nel IX secolo, era il monastero più famoso d'Irlanda insieme a Clonard e destinazione prescelta 
da studiosi di tutta Europa. Tra il IX e l'XI secolo divenne persino il luogo di sepoltura dei re 
supremi di Tara.  

Biografia 

Nato nel 516, nella contea di Roscommon, Ciarán era figlio di Beoit, un carpentiere 
costruttore di carri, originario della Cornovaglia o dell'Ulster secondo altre fonti. Fu uno 
dei "Dodici apostoli d'Irlanda" che studiarono alla scuola di san Finnian di Clonard dove 
Ciarán stesso poi divenne insegnante. Secondo una leggenda Ciarán aveva una volpe addestrata 
a portare i suoi scritti al suo maestro Finnian in una borsa, ma un giorno la volpe, ridivenne 
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selvatica e sbranò il contenitore distruggendo tutti i manoscritti del santo. Poi Ciarán si 
spostò a Inis Mor alle isole Aran dove fu ordinato sacerdote dal suo maestro sant'Enda di 
Aran, il quale gli suggerì di costruire una chiesa e un monastero nel mezzo dell'Irlanda: Ciarán 
perciò, nel 544, insieme a otto confratelli, tra i quali il suo maestro san Diarmuid di Clonard, 
fondò il monastero di Clonmacnoise, nella contea di Offaly, al confine tra le grandi regioni 
irlandesi del Connaught, del Munster e del Leinster, il quale, anche per la sua posizione 
geografica, divenne una delle più fiorenti comunità religiose d'Irlanda, fino al 1552. Pochi mesi 
dopo, il principe Diarmait mac Cerbaill, che sarebbe stato il primo cristiano sovrano supremo 
d'Irlanda ("High King"), venne a Clonmacnoise per aiutare Ciarán a costruire la sua prima 
chiesa. Ciarán diede una regola molto austera ai suoi monaci: san Cartago il Vecchio fu suo 
discepolo. 

La leggenda  

La leggenda racconta che la virtù di Ciarán era così evidente che molti monaci, gelosi, 
pregavano affinché morisse giovane. Nel 549, dopo quattro anni dal suo arrivo a Clonmacnoise 
(ma, secondo un'altra tradizione, dopo sette mesi), a soli 33 anni di età, Ciarán morì di peste o 
di febbre gialla. Chiese ai suoi discepoli di lasciare il suo corpo a consumarsi sulla cima di una 
collina "come si lascia il corpo di un cervo malato", ma il suo desiderio non fu esaudito e la 
sua tomba divenne luogo di pellegrinaggio. San Ciarán era grande amico di San Kevin di 
Glendalough. Sapendo che Ciarán stava per morire, Kevin lo andò a trovare a Clonmacnoise, 
ma arrivò tre giorni dopo la sua morte. Allora lo spirito di Ciarán rientro nel suo corpo, 
così che poté abbracciare l'amico ospite. Stettero insieme molto tempo in conversazione e Ciarán 
regalò a Kevin una campana d'argento come segno di amicizia. 

Secondo la tradizione, la vocazione di Ciarán fu osteggiata dai genitori, pertanto egli 
abbandonò la casa paterna senza mezzi di sussistenza: una mucca lo segui spontaneamente e 
nutrì lui e poi anche i suoi monaci per tutta la vita, producendo grandi quantità di latte. 
Quando essa morì la sua pelle venne conciata e resa pergamena e su di essa Ciarán scrisse il 
Leobr na h'Uidre, il "Libro della mucca dai colori scuri", una delle più antiche e importanti 
collezioni di testi irlandesi, in verità raccolti dall'amanuense irlandese Máel Muire mac 
Célechair, nel XII secolo. Il libro contiene il famoso poema epico irlandese Tàin Bò Cuailnge. La 
pelle venne conservata come una reliquia a Clonmacnoise: secondo la tradizione, chi avesse 
esalato l'ultimo respiro sulla pelle scura, sarebbe andato direttamente in Paradiso. 

Arte eterna 

Le prime strutture in legno di Clonmacnoise del IX secolo iniziarono a essere sostituite da 
edifici in pietra, più resistenti. Le imponenti rovine di oggi, molte delle quali sono state 
sottoposte a grandi lavori di restauro, riflettono le febbrili attività che un tempo 
contraddistinguevano questi luoghi: nell'XI secolo in questi luoghi viveva e lavorava 
l'incredibile numero di 1.500-2.000 persone.  

Camminando tra le odierne rovine ricoperte di licheni, è semplice immaginare i passi affrettati 
dei monaci, il rumore degli arnesi e le opere degli artisti che producevano di tutto, da 
manoscritti a opere in pietra e metallo. Una delle opere d'arte più imponenti è rappresentata 
dall'elaborato Bishop's Crozier (Pastorale degli abati), ora in mostra nel National Museum of 
Ireland...  
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Tale fu l'importanza di Clonmacnoise per la tradizione cristiana dell'isola che si dice che San 
Ciarán tornò qui secoli dopo la sua morte per colpire un saccheggiatore con il suo bastone 
d'oro.  

 

Croci celtiche 

 

Tre stelle di Clonmacnoise sono le splendide croci celtiche, ora protette dall'inclemenza del 
clima irlandese nell'ottimo Interpretive Centre (con copie convincenti nelle posizioni originali). 
La più famosa è la Croce delle Scritture, alta quattro metri, la cui arenaria è abilmente 
incisa con intricate figure su tutti e quattro i lati.  

Non fu fino al XII secolo, oltre 500 anni dopo le sue origini, che Clonmacnoise iniziò il suo 
declino dovuto all'influsso di ordini religiosi concorrenti dal continente e all'espansione di 
Athlone come città a nord.  

Ma papa Giovanni Paolo II ebbe sicuramente in grande considerazione Clonmacnoise tanto da 
includerla nella sua famosa visita in Irlanda nel 1979. E la sua importanza e popolarità 
storica presso i visitatori continua ancora, quasi 1.500 anni dopo. 

 

 



 

 

 

 

 



Galway 

di Mauro Galway Caroli 

  

La spiccata vivacità culturale, gli edifici dalle linee interessanti, la presenza di college e 

università e il centro storico traboccante di vita fanno di Galway una meta ambita da 

viaggiatori e turisti provenienti da ogni parte del mondo. Galway (Gaillimh), che prende il 

nome dalla omonima baia che si affaccia sull’oceano Atlantico sulla costa ovest dell’isola, 

oltre ad essere il porto principale della Repubblica Irlandese, è la quarta città per densità di 

popolazione (circa 73-000 abitanti) e ne è considerata la capitale culturale, in quanto durante 

tutto l’anno organizza molti eventi culturali e artistici. Negli ultimi anni ha avuto uno 

sviluppo impetuoso, ma che non ne hanno intaccato le caratteristiche in alcun modo. Infatti, 

quasi tutti gli osservatori dicono che il nuovo dinamismo irlandese si esprime alla perfezione 

con Galway, dove si ha una sensazione di spensieratezza e divertimento più presenti che altrove.  

La città è molto caratteristica ed è una meta frequentata dai turisti, soprattutto a luglio 

quando si tiene il Galway Arts Festival, o tra 

Agosto e Settembre quando ha luogo il Guinness 

Oyster Festival, tutto a base di ostriche, Guinness 

e musica a volontà. Il cuore della città parte da 

Eyre Square, centro anche della vita cittadina 

con numerosi bar, pub, locali, ristoranti e negozi, 

dove ci si può rilassare o divertire immersi 

nell’atmosfera di festa che spira per le vie di 

questa cittadina sorridente. Addentrandosi da lì nel cuore della città si incontrano le vie 

centrali: Williamsgate St, Shop St (la via per eccellenza per gli amanti dello shopping), High 



St, Bridge St, Quay St, Marketplace, che confluiscono fino al vecchio porto (Old Dock) dove si 

trova lo Spanish Arch, arco costruito nel 1584 per delimitare le mura di cinta della città, 

chiamato dagli abitanti “The head of the wall” che, separato dal fiume Corrib, si affaccia sulla 

zona di Claddagh.  

Il principale edificio storico della città  è la Cattedrale gotica risalente al 1320 e dedicata a 

St. Nicholas. Al suo interno ci sono una fonte battesimale cinquecentesca e una interessante 

lastra tombale del 1200, chiamata la Crusader's Tomb, la Tomba del Crociato. Davanti al 

sagrato della Cattedrale ogni sabato mattina si tiene il pittoresco mercato di prodotti 

artigianali e alimentari, in un tripudio di colori e profumi che attira specialmente i turisti 

venuti da lontano, curiosi di scoprire una cultura differente. Dietro la Cattedrale di St. 

Nicholas si trova la Lunch's Window, in un punto dove sono stati rimontati su un muro di 

pietra, senza particolare criterio, vari elementi presi da vari altri edifici. Uno di questi è la 

cornice di una finestra che è collegato a un episodio accaduto nel 1493. Si dice che proprio da 

quella finestra l'allora sindaco James Lynch FitzStephen avesse impiccato suo figlio, condannato 

per un omicidio. Siccome la gente aveva paura della potenza della famiglia Lynch nessuno 

tranne appunto il padre fu disposto a eseguire la sentenza. Per secoli la famiglia Lynch, 

infatti, è stata padrona autoritaria e indiscussa della città. Oggi ci lascia delle tracce degne 

di ammirazione nel bellissimo Lynch Castle, fortezza del 1400 che ospita attualmente la sede di 

una banca al piano terra, le cui pareti sono adornate di splendidi arazzi e stemmi signorili. 

In città sorgono poi alcuni musei interessanti, primo fra tutti il Galway City Museum, che 

illustra la vita odierna e passata di Galway e dei suoi abitanti. Per gli appassionati di 

letteratura, poi, da non perdere è il Nora Barnace House Museum, allestito nella casa di una 

delle compagne che lo scrittore James Joyce ebbe in vita, dove l’autore trascorse molti anni 

intento nella scrittura delle sue opere. 

Dopo aver visto la parte della “Old city” piena di negozi e pubs, la cosa migliore è farsi una 

passeggiata nelle viuzze adiacenti per scoprire le parti e gli angoli più caratteristici e nascosti 

della città. È molto bella anche la parte che costeggia il fiume Corrib, la Nun’s Island, come 

una piccola “Ile de la citè” parigina che si trova quasi alla foce del fiume. 

Per chi invece ha intenzione di visitare le Isole Aran occorre ricordare che dal centro della 

città a Ros an Mill, dove si trovano porto e aeroporto per le isole (dal vicino villaggio di 

Inverin, partono piccoli voli diretti) ci sono circa 45 minuti di strada, traffico in uscita da 



Galway permettendo. La strada costiera tra l’altro è molto bella, quindi è bellissimo godersi 

il panorama. 

Al confine delle contee di Galway e Clare, si trova invece uno dei castelli più fotografati 

d’Irlanda, il Dunguaire Castle. Lo scorcio che regala questo piccolo maniero affacciato su 

un’ansa dell’oceano è assolutamente 

uno dei più suggestivi d’Irlanda: sia 

che lo si veda con una bruma densa, 

che tutto avvolge con la sua 

atmosfera spettrale, o con un cielo 

blu cristallino, che fa risaltare il 

riflesso del castello sull’acqua 

cobalto come uno specchio perfetto, 

si rimane sbalorditi dalla sua bellezza poetica che sembra uscita da un romanzo romantico. Con 

la sua posizione scenografica a due passi dalle Cliffs è una meta da non perdere anche nel 

caso non si riesca a visitarlo al suo interno. Il panorama che regala merita una sosta. Il 

castello è visitabile da maggio a ottobre. Nello stesso periodo vengono organizzate delle cene 

medievali di gruppo con musica tradizionale, cucina locale, cantastorie e attori in costume che 

impersonano i reali del castello. E’ necessaria la prenotazione ed è un modo molto suggestivo 

per visitare il castello. Se doveste trovarlo chiuso è però percorribile un sentiero un po’ 

impervio che segue il perimetro del castello per fare foto con angolazioni interessanti. 

 

Cosa mangiare 

Nel centro storico della città è possibile trovare di tutto, dai negozi che vendono 

l’artigianato locale ai pub più caratteristici e antichi della zona e ristoranti dove si mangia 



ottimo pesce. Si consiglia di assaggiare le ottime ostriche pescate nella baia bevendo un’ottima 

Guinness. 

Altro piatto tipico che merita l’assaggio è la Galway’s Chowder. La chowder è una particolare 

zuppa di pesce, ed in particolare a Galway è eccezionale! 

Per chi ama gli Irish Pubs c’è l’imbarazzo della scelta, rigorosamente alle 22 scatta la musica 

dal vivo, da quella tradizionale irish, alle cover band passando per i mix più estremi. L'ideale 

sempre è trovare un pub (magari fuori dalla bolgia turistica) con la musica tradizionale, in 

modo da tuffarsi totalmente nel cuore di questa terra. 

Clima 

Il clima di Galway si caratterizza per i suoi inverni non eccessivamente freddi, le cui 

temperature variano tra una minima media di 1,8°C e una massima di 7,3°C in gennaio, il mese più 

rigido; il mese più caldo è luglio, con minime che si aggirano intorno agli 11°C e massime medie 

che non superano i 20°C. Il mese più soggetto a precipitazioni è ottobre, durante il quale 

cadono circa 132 mm di pioggia, seguito dal mese di dicembre con i suoi 124 mm. 

 

Cenni storici 

Purtoppo Galway è anche tristemente famosa per essere stata la zona da dove partivano le 

“Famine Boats”. L’Irlanda fu colpita da due carestie, la prima nel 1740 e la tristemente famosa 

“Great Famine” che iniziò a colpire l’Irlanda dal 1845 al 1851, decimandone la popolazione. Gli 

irlandesi dopo aver perso tutto e stremati dalla carestia iniziarono ad emigrare verso le 

coste americane, imbarcandosi su queste navi, che venivano più comunemente chiamate le “Coffin 

boats” (navi bara) proprio dal Connaght; ci sono molte pezzi tradizionali di musica irlandese 

che trattano questo argomento, e il pezzo piu’ famoso è “The Field Of Athenry”, una zona che 

si trova proprio alle spalle di Galway. Queste navi erano delle vere e proprie navi della 

morte. Moltissimi di loro non riuscirono mai ad arrivare a destinazione, morendo a bordo di 

stenti e consumati dalla fame. Le carestie hanno segnato duramente la storia irlandese, 

soprattutto perchè a quel tempo essendo ancora sotto la corona inglese, non sono stati 

aiutati minimamente da chi li ha sfruttati per secoli. Di fronte allo Spanish Arch nella zona 

dell’Old Dock c’è la zona di Claddagh che ha dato origine al famoso anello, uno dei simboli 

più importanti della tradizione irlandese. L’origine di questo anello viene fatta risalire al 



tempo dei Celti al dio Dagda, padre degli Dei che aveva capacità di far splendere il sole, al 

quale appartiene la leggenda della mano destra, e a Danu, dea della terra e madre universale 

dei Celti, alla quale appartiene la leggenda della mano sinistra. Sulla Quay St. fondato nel 

1750 è possibile trovare ancora la bottega di Thomas Dillon, uno dei primi artigiani della 

lavorazione dei Claddagh Rings, che ha tramandato di generazione in generazione fino ai giorni 

nostri la tradizione degli anelli. Nella bottega storica c’è anche un museo dedicato a questi 

anelli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scogliere di Moher 
Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. a cura di Maurizio BenBen Benesso 

 

Le Scogliere di Moher (Aillte an Mhothair, che significa "scogliere della rovina", in gaelico 
irlandese e, spesso non tradotto, Cliffs of Moher in inglese) sono impressionanti e suggestive 
scogliere a picco sul mare situate vicino al villaggio di Doolin sulla costa occidentale 
del Clare, contea della Repubblica d'Irlanda. Meta turistica celebre in tutto il mondo, è uno 
dei luoghi più visitati dell'isola d'Irlanda. Il punto più alto delle scogliere, che sono lunghe 
circa otto chilometri, raggiunge i 214 metri d'altezza sull'Oceano Atlantico, mentre la 
propaggine più meridionale, Hag's Head ("Capo Hag") scende a 120 metri. 

 

 
Panoramica  

 
Collocazione geografica delle Scogliere 

Nonostante siano un luogo altamente turistico e ben attrezzato con centro visitatori e 
parcheggio gestito dalla Shannon Heritage (che gestisce anche la torre O'Brien, un piccolo 
edificio su una parte della scogliera), ci sono numerosi sentieri non chiusi che entrano in 
proprietà private e che passano spesso sul precipizio, regolarmente battuti dai visitatori 
nonostante sia formalmente vietato. 

Posizione 

Le scogliere sono situate sulla parte nord-occidentale della costa del Clare, in piena Irlanda 
occidentale. Possono essere raggiunte via automobile da Galway percorrendo la strada 
del Burren che passa per Lisdoonvarna fino a Doolin e di lì la stradina panoramica, dato che il 
villaggio è poco prima delle falesie, oppure dalla strada proveniente da Liscannor (da cui 
arrivano le strade principali da Ennis e Kilkee). 
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Morfologia 

Le pareti delle scogliere sono formate da strati di roccia scistosa, arenaria e roccia 
sedimentaria formatasi fra le due precedenti. Il taglio netto del terreno mostra una 
panoramica della formazione geologica durata milioni di anni, con ovviamente lo strato più 
antico in fondo, a ridosso del mare. Il sentiero che parte da Doolin, e che fa compiere la 
scalata completa, è un autentico viaggio all'interno dell'evoluzione del suolo terrestre. 

Il punto più alto, con 240 metri di precipizio, è Knockardakin, poco a nord-est della O'Brien 
Tower, nient'altro che il punto più alto di una serie di colline che l'erosione di milioni di anni 
ha tagliato nel lato occidentale. Nella parte settentrionale le scogliere sono orientate verso 
nord-ovest, con il precipizio girato verso sud-est. 

Gli strati di arenaria, molto più resistenti degli altri terreni presenti all'erosione, sporgono in 
vari tratti paragonati agli altri strati, e formano anche, proprio vicino alla torre, una 
terrazza naturale dalla quale molti si affacciano, sfidando le vertigini.  

Le rocce, anche se oggi si trovano a 200 metri d'altezza, erano una volta, almeno fino a 300 
milioni di anni fa, un fondale marino, formate dal deposito del delta di un fiume. 

Punti di interesse 

La O'Brien's Tower 

 

 

 

Torre di O'Brien dall'esterno e 
all'interno 

Al centro di uno degli speroni rocciosi più alti è situata la O'Brien's Tower, una torre 
circolare in pietra di due piani costruita nel 1835 da Sir Cornellius O'Brien, presunto 
discendente di Brian Boruma, come osservatorio per i già numerosi visitatori del tempo: dalla 
torre possono essere individuati vari siti famosi irlandesi, come leisole Aran (facilmente 
individuabili anche dalle scogliere), la baia di Galway e le montagne Maumturk nelConnemara. 

Edificio molto semplice e di dimensioni contenute, presenta un connubio di due strutture 
cilindriche, una delle quali più piccola, entrambe a pianta circolare, articolate su tre piani, 
finestrate e merlate in cima. All'interno ospita un negozietto di souvenir e dei cannocchiali per 
i panorami. Nell'estate del 2006 l'accesso alla torre è stato chiuso temporaneamente per lavori 
di ristrutturazione, causando non poco disappunto fra i turisti. 

Sempre O'Brien fu l'ideatore della O'Brien Tower che fece costruire per far colpo sulle signore 
in vista, e la leggenda narra che le signore venivano attirate e inseguite intorno alla Torre 
per essere baciate da Sir Cornellius sotto l'archetto, con la scusa che portasse fortuna; da 
allora c'è l'usanza di fare due giri di corsa intorno alla torretta e passare sotto l'archetto 
perché porta appunto fortuna, e ancora oggi questo rito viene ripetuto da molti turisti. 

 

Breanan Mór e Giant's Cave 
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Breanan Mór è il piccolo, se tale si può definire, sperone roccioso a punta, isolato dal resto 
della scogliera, probabilmente derivato dal risultato di un crollo della parete della scogliera 
in tempi lontani (oggetti simili sono facilmente riscontrabili in Irlanda anche a Downpatrick 
Head eKilkee). Situato proprio davanti alla falesia sulla quale è stata costruita la O'Brien's 
Tower, è alto circa 70 metri e spesso avvicinato dalle barche turistiche che partono 
da Doolin per visitare le scogliere dal mare. 

Le stesse barche spesso conducono i turisti a un altro punto abbastanza vicino al Breanan Mór, 
formato da una serie di grotte marine scavate dal mare all'interno di varie falesie, tra le 
quali spicca la "Grotta del Gigante" (Giant's Cave), un'impressionante cavità alta circa 100 
metri, molto più delle altre, e ben visibile dalla torre. 

Worm trail 

Camminando dal centro visitatori fino al punto panoramico, è possibile notare delle lastre di 
pietra molto piatte che costeggiano il sentiero. I segni che le caratterizzano, a forma di 
serpentina, sono tracce del passaggio di alcuni animali invertebrati di 320 milioni di anni fa, 
alla ricerca di cibo in quello che a quel tempo era fango. 

A poche centinaia di metri, su un vasto tavolato di arenaria sporgente, per cui abbastanza 
pericoloso, ci sono forme nere di circa 2 cm, ovvero fossili di Goniatitida, un gruppo animale 
sottomarino che a quel tempo nuotavano nell'Oceano. 

Centro visitatori e sfruttamento turistico 

Le Scogliere di Moher possono essere visitate dai turisti sia in cima che per mare: in 
quest'ultimo caso è possibile prendere una nave turistica che parte regolarmente, Oceano 
permettendo, dal caratteristico porto di Doolin e naviga dal villaggio fino alla parte centrale, 
avvicinando le grotte e il Breanan Mor. 

La cima delle falesie, invece, è raggiunta da pullman che partono da Galway e altre località 
vicine o, ovviamente, via automobile. 

Essendo un'attrazione turistica notevole, già da inizio anni novanta è presente sul luogo un 
centro visitatori con parcheggio, gestito dalla società Shannon Heritage. Dal 2005 è stato 
aperto un cantiere per un nuovo centro visitatori dalla concezione molto moderna, una sorta 
di bunker poco invasivo situato all'interno di una delle colline che precipitano in mare, che è 
stato ultimato nel 2008. Questo però ha comportato la demolizione del vecchio centro, 
spostato dall'altra parte della strada, con conseguente installazione di un semaforo a luci 
gialle e incolonnamento di automobili, nonché la chiusura del tratto più selvaggio e apprezzato 
della scogliera. 

In merito al nuovo centro visitatori sono sorte notevoli polemiche da parte di molta gente, 
oltre che il disappunto di parecchi visitatori, specialmente i più appassionati d'Irlanda e dei 
suoi paesaggi selvaggi. Parte dell'opinione pubblica, già colpita dal fatto che per costruire il 
nuovo centro è stata rimossa una considerevole parte della collina, ritiene un notevole 
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peggioramento le curate scalinate allestite sulla torre, che priverebbero le scogliere della 
loro naturalezza, così come disprezzano il notevole sfruttamento turistico derivato dagli alti 
costi di parcheggio, del passaggio forzato nei negozietti e del contrasto che provocano queste 
strutture con il paesaggio circostante[3]. 

Nell'estate del 2006 è stata chiusa la scalinata per la torre e riaperto il sentiero meridionale. 
Nel febbraio 2007 è stato, infine, inaugurato il nuovo centro con una cerimonia che ha previsto 
anche la presenza del Taoiseach Bertie Ahern. 

Flora e fauna 

Di notevole interesse, tra le tante cose che offrono le Scogliere di Moher, è la fauna che 
popola le scogliere, prevalentemente uccelli che raggiungono annualmente i 30.000 esemplari e 
si articolano in 29 specie: tra questi spiccano le celebri pulcinelle di mare, (1.365 individui) 
sparse nelle parti più isolate e ammassate in colonie sulla piccola e limitrofa Goat Island, sono 
presenti anche varie specie di gabbiano, fregata, cormorano e anche piccoli falchi. 

La sommità delle scogliere è quasi sempre totalmente ricoperta da un soffice manto erboso, 
spesso costellato di piccoli fiori gialli e rosati. 

Miti comuni e cultura 

Sebbene siano molto vicine alla suggestiva regione del Burren e per certi versi ne facciano un 
po' da confine, le Scogliere di Moher non ne fanno parte come molti asseriscono, sia 
geograficamente come posizione, che morfologicamente, dato che ilcalcare, elemento 
assolutamente dominante e caratteristico del distretto confinante, non figura minimamente sulle 
pareti rocciose delle falesie. 

A dispetto del fatto che siano le più celebri e visitate, in realtà le Cliffs of Moher non sono, 
come molti immaginano o vengono erroneamente a sapere, le scogliere marine più alte, né 
d'Europa, né d'Irlanda: il record spetta diffusamente, infatti, in entrambi i casi, alle 
connazionali Slieve League, nel Donegal, alte tre volte tanto, nonché di fatto alle scogliere 
di Croaughansu Achill Island, sconosciute a causa della loro remota accessibilità. In realtà, 
dalle recenti misurazioni, Croaghaun vanta il record dell'isola irlandese, ma segue in seconda 
posizione Capo Enniberg sulle Isole Fær Øer per quello europeo. Al contrario, le famose Bianche 
scogliere di Dover in Inghilterra, non sono più alte come altri credono, non raggiungendo 
nemmeno la metà dell'altezza delle Scogliere di Moher. 

A loro è dedicata una canzone degli Orphanage intitolata proprio Cliffs of Moher, mentre 
vengono citate come "le maestose scogliere di Moher" anche dai Modena City Ramblers in Celtica 
Patchanka. 

Le scogliere di Moher sono state riprese in un film del 1986, La storia fantastica (The Princess 
Bride), dove erano chiamate il "Dirupo della Follia" e sono apparse anche in uno dei film della 
celebre saga di Harry Potter, precisamente nel film Harry Potter e il principe mezzosangue. 
 

Letteratura 

Alle scogliere di Moher è ambientata parte del libro di Francesco Memoli, Dal verde chiaro al 
verde scuro - Le conseguenze dell'Irlanda, Edizioni Miele, 2012, pp. 220. ISBN 978-88-6332-127-2 
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Penisola di Dingle 

a cura del Colonnello Stoico 

 

La penisola di Dingle (Dingle Peninsula in inglese; Corca Dhuibhne in gaelico irlandese) è 

situata nel Kerry, contea sud-occidentale della Repubblica d'Irlanda, ed è la più 
settentrionale delle cinque caratteristiche penisole che formano la cosiddetta "mano 
d'Irlanda", oltre che il punto più occidentale della propria nazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La penisola, luogo molto turistico per la sua cultura e i suoi meravigliosi paesaggi, prende 

il nome dal centro abitato di Dingle, situato nella costa meridionale del territorio, ed 
ospita moltissimi siti archeologici preistorici e rovine di edifici medievali, oltre che un'ampia 
area gaeltacht, è lunga circa 50 km e delimitata dall'oceano Atlantico a nord e dalla baia 

di Dingle a sud. 

Per visitare la penisola di Dingle si consiglia tagliare al centro passando dal Connor Pass, 
un valico alto e stretto che da Kilcummin porta a Dingle città: se il tempo è clemente, la 
vista mozzafiato spazia a nord verso i laghi glaciali, Rough Point, il monte Brandon per 
scendere verso sud fino a Dingle e perfino alle Skelling Islands davanti alla penisola di 
Iveragh. 
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La costa di Dingle offre ai visitatori le più svariate condizioni: si passa da strette 
insenature a larghe baie, da lunghe penisole piatte a piccoli promontori a picco sul mare. Se 
due lembi di terra molto stretti si insinuano, abbastanza piatti, nel mare per vari 
chilometri, come Maharees e Inch, altri sono decisamente poco esposti ma a picco: vale la pena 
citare capo Slea, punto più occidentale della terraferma irlandese e uno dei luoghi più  

 

 

suggestivi d'Irlanda per panorami e atmosfera, l'altrettanto selvaggio e bello Clogher 
Head con vicino Sybil Head, ma anche ad est capo Minard e Bull's Head. 

Nei pressi del massiccio del Brandon, si ergono scogliere assai suggestive, come Sauce Creek, 

una baia intrappolata fra delle scogliere ripidissime e rotonde: da notare che Sas in gaelico 
significa "trappola", quindi non è consigliabile scendere fino alla spiaggia. Gran parte di 
questo tratto di costa non sono raggiungibili con i mezzo di trasporto, mancando le 
strade, ma esclusivamente a piedi con un sentiero chiamato Dingle Way, che parte dal 

villaggio di Tiduff e arriva a Brandon Point. 

Non ci sono fiumi e laghi considerevoli nel territorio, questo anche dovuto al fatto alle 
dimensioni non eccessive della penisola. L'Owenmore, il Feohanagh e l'Owenascaul sono 
quelli più grandi, ma di fatto non superano le dimensioni di un torrente e scorrono per 
pochi chilometri prima di arrivare subito in mare. Stessa situazione i laghi, numerosi ma 
molto piccoli, fra i quali ha una relativa fama, a dire il vero non molta, il Lough Slat ai 
piedi del Benoskee, ma che non arriva nemmeno a un km da una sponda all'altra. Torrenti 
si formano facilmente dalle pendici dei monti, e non di rado invadono le strade più remote, 
costringendo i guidatori a passare con le automobili su autentiche cascate sull'asfalto. 
Questo succede soprattutto vicino al Brendon e a Capo Slea. 

Il Connor Pass che giunge da Dingle nella parte meridionale della penisola attraversa 
la baia di Brandon e Castle Gregory nel nord, ed è il valico montano più alto d'Irlanda, una 
precaria strada a discrete altitudine che si inerpica attorno a scogliere a picco e piccoli 
laghi. Altro tragitto interessante è lo Slea Head Drive, che parte da Dingle e raggiunge 
l'omonimo promontorio, per poi tornare indietro passando a nord. 

 

Storia e cultura 

La parte occidentale della penisola è una zona gaeltacht ricca di tradizione, dalla quale 
sono usciti molti autori e poeti ben conosciuti a carattere regionale. Questa è la parte più 
occidentale della terraferma irlandese, ed il villaggio di Dún Chaoin è spesso 

scherzosamente appellato come the “next parish to America” (la parrocchia più vicina 
all'America).Non si sono registrati eventi storici eclatanti nella penisola, ma le 
testimonianze archeologiche sono notevoli, e ricoprono un arco temporale di circa 6.000 
anni. Questi resti sono rimasti ben preservati a causa della scarsa agricoltura della 
regione e della natura remota del luogo.  
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Il resto archeologico più famoso e interessante della penisola di Dingle è l'oratorio di 
Gallaro , sito monastico situato vicino alla costa sperduta occidentale contraddistinto da 
una piccola costruzione costruita in pietra con tetto spiovente a forma di chiglia di barca 
rovesciata. Costruito assolutamente senza malta e senza nessun altro tipo di collante e 
datato attorno al IX secolo, questo oratorio e’ rimasto intatto attraverso I secoli grazie 
alla qualità del lavoro di incastonatura delle pietre.   

 

Gallarus Oratory 

Con l'arrivo del cristianesimo, proliferarono monasteri di ogni sorta e dimensione, di cui 
rimangono ampie tracce, ad esempio vicino Castlegregory e Ballydavid. Sorsero alcune leggende 

ormai famose in Irlanda, come quella di San Brendano il Navigatore, che vide l'America dalla 
vetta del monte Brandon e si imbarcò raggiungendola. Furono i Vichinghi a interrompere questa 
situazione, saccheggiando spesso i siti monastici e distruggendoli.  

Dopo i Vichinghi furono i Normanni, nel XIV secolo circa a raggiungere Dingle, fondando alcune 
delle cittadine che ancora oggi esistono e costruendo alcune torri o direttamente dei castelli. 
I Normanni nell'isola d'Irlanda cambiarono completamente l'assetto della società irlandese, e 
anche nella penisola la situazione sociale cambiò, nonostante la sua remotezza. 

Nel XVI secolo arriva la scossa con le Ribellioni irlandesi dei Fitzgerald: è da registrare un 

tragico evento a Dún an Óir, vicino Ballyferriter, dove una forza alleata di irlandesi, spagnoli 
e italiani fu messa sotto assedio e sconfitta da Lord Grey, che trucidò tutti i componenti 
salvando solo il comandante italiano. Successivamente altre rivolte scoppiarono in Irlanda. 

Sebbene Oliver Cromwell non abbia messo mai piede a Dingle, le sue forze guidate da Sadler e 
Le Hunt presero a cannonate il castello di Minard danneggiandolo notevolmente e uccidendo 
tutti i suoi occupanti. La penisola passò quindi in mano a Lord Ventry, che diede il nome 
all'omonimo villaggio. Giunse infine la grande carestia irlandese, che uccise nella penisola 5.000 
persone e ridusse alla povertà gran parte della popolazione. Successivamente agli eventi del 
nazionalismo irlandese e alla guerra d'indipendenza irlandese, Dingle rimase abbastanza isolata 
da tali eventi. 
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Castello di Doonmanagh a Capo Minard. 

 

 

 

 

 

Da vedere 

 

DINGLE (An Daingean): il vivace capoluogo di questa piccola penisola incanta con i suoi 

colori e la sua vivace musica nei tanti pub della città. 

DUNBEG FORT (An Dún Beag): questo forte dell’età della pietra oggi sembra vacillare sotto 

la forza del vento e il ruggito del mare. Sono rimasti 4 anelli di terra e 5 fossati che 

custodiscono possenti mura altre 3 metri al cui interno si cela il clochàn, un’antica capanna. 

BEEHIVE HUTS sono numerose costruzioni in pietra a pianta circolare conservate alla 

perfezione. 

REASK MONASTIC (An Riasc): questo sito monastico conserva i resti dell’oratorio e delle 

celle in pietra a secco, con il tetto a cupola intorno alla Reask Pillar Stone con motivi 

celtici e cristiani. Il tutto immerso nello stupendo spettacolo delle eriche e delle fucsie in 

fiore. 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Minard_Castle.jpg


GALLARUS ORATORY (Séipéilín Ghallrois): questo oratorio in pietra (VII e VIII secolo) è tra i 

migliori conservati in Europa la cui caratteristica è la copertura a chiglia di barca rovesciata. 

L’oratorio si è miracolosamente salvato dalle distruzioni vichinghe e normanne. 

GALLARUS CASTLE: è una casa-torre del ’400 ben conservata e che regala una magnifica 

vista sullo Smerwick Habour. 

KILMALKEDAR (Cill Maolchéadair): all’incrocio di Murreagh troverete questa bella chiesa in 

stile romanico irlandese. 

BAIA DI BRANDON: il magnifico Brandon Creek è uno squarcio nella costa nord della penisola 

e pare che da qui San Brandano sarebbe partito per l’America. 

Poco distante si trova l’impressionante fortezza ad anello di Ballynavenooragh  che vanta un 

giro di mura spesso 3 metri e alto 2 che circonda un piccolo edificio. 

Da non perdere anche la spiaggia di Inch, bianca, infinita e decisamente affascinante. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



RING OF KERRY 
A CURA DI GUIDO NOTARI 

 

Il Ring of Kerry (anello di Kerry, in gaelico Mórchuaird Chiarraí) è un circuito turistico di 
179 chilometri, nella Contea di Kerry, sud ovest dell'Irlanda. 

Procedendo in senso orario da Killarney, segue la N71 per Kenmare, poi la N70 attorno alla 
penisola di Iveragh fino a Killorglin – passando per Sneem, Waterville, Cahersiveen, e 
Glenbeigh – per poi tornare a Killarney per la N72. C'è anche un sentiero, definito la via di 
Kerry (The Kerry Way), che percorre un proprio percorso, seguendo comunque la via 
scenografica del ring, nonché un percorso ciclistico segnalato, che per quanto possibile passa 
da vecchie strade tranquille. 

Ci sono parecchie variazioni al percorso, che portano alla Baia di Sant Finian e a Valentia 
Island, che il percorso ufficiale non tocca. Qui si trovano belle spiagge e altre attrattive: Gap 
of Dunloe, Bog Village, Derrynane House, Molls Gap, Torc Waterfall, Muckross House e Ross 
Castle. 

Il Ring è un percorso popolare, seguito nel periodo estivo da molti pullman. Poiché le strade 
strette pongono difficoltà al passaggio dei pullman, tutti questi seguono il ring in senso anti-
orario, passando prima da Killorglin. Alle auto è raccomandato di viaggiare in direzione 
opposta, passando prima da Kenmare. 

Le attrattive 

Muckross House (presso Killarney) è locata sulla piccola Penisola di Muckross, tra due dei 
laghi di Killarney, a 6 km dalla città. Grande e bella casa di 65 stanze, con un fantastico 
giardino. Fu consegnata nel 1932 alla nazione, diventando il primo Parco Nazionale della 
Repubblica Irlandese, base dell'attuale parco di Killarney. 

Il forte in pietra di Staigue è una costruzione circolare costruita nella tarda età del ferro, a 
circa tre miglia ovest di Sneem. I muri, alti fino a 5,5 metri e spessi 4 alla base, sono costruiti 
a secco. 

Derrynane House fu la casa del politico e statista Daniel O'Connell. Ora è monumento 
nazionale con un parco di 320 acri, situata in un punto panoramico della costa, sulla penisola 
di Iveragh, presso Derrynane. 

Ross Castle è un castello a torre del 15 secolo, sulla riva del Lough Leane. Nacque come sede 
del clan degli O'Donoghue, anche se cambiò molte volte mano nei secoli. Tipica costruzione 
dell'epoca, è una grande torre su cinque piani più il tetto, con un fossato e un grande portone 
protetto dalla grata. 

Gap of Dunloe, ovvero il Passo di Dunloe, è uno stretto passo di montagna tra i 
Macgillycuddy's Reeks e la Purple Mountain. La strada è stretta e tortuosa, inadatta ai grossi 
veicoli. Spesso i turisti lo attraversano su dei tradizionali carretti trainati da cavalli.  

Lough Leane, Muckross Lake e Upper Lake sono i laghi di Killarney, in una valle circondata 
da montagne, tra cui il Carrauntoohil, 1038 metri, la montagna più alta d'Irlanda. Ladies View 
è un classico punto scenico da cui gustare il panorama. 

Rossbeigh è una spiaggia, a circa 1.6 km dal villaggio di Glenbeigh. Fa parte dell'area di 
conservazione di Castlemaine Harbour per la preservazione della flora e della fauna. 

Torc Waterfall è una piccola cascata, ai piedi della Torc Mountain, a 8 km da Killarney. 



Muckross Abbey è uno dei siti religiosi situati entro il parco nazionali di Killarney. Fondato 
nel 1448 da un frate Francescano, ha avuto una storia violenta, essendo stato danneggiato e 
ricostruito più volte. I frati furono soggetti a razzie e vennero perseguitati dalle forze di 
Cromwell. Oggigiorno l'abbazia è quasi completamente priva del tetto ma, a parte questo, 
piuttosto ben conservata. La caratteristica principale è il giardino centrale, circondato da un 
chiostro e sede di un grande albero di tasso. 

Le pietre Ogham sono iscrizioni di un alfabeto del primo medioevo usato nella lingua Irlandese 
antica. Ci sono diverse centinaia di iscrizioni, sparse su monumenti in pietra in Irlanda e nella 
Britannia occidentale, la maggior parte nel sud-ovest dell'irlanda nelle contee di Kerry, Cork 
e Kilkenny. Nella maggior parte si tratta di nomi di persone, in pietre usate come lapidi o come 
segnali di confine. 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Penisola di Beara 

a cura di Luisa Marinelli 
La penisola di Beara è, in assoluto, un luogo di infinita bellezza. Poco conosciuta dai circuiti 
turistici e saltata dalla grande maggioranza dei visitatori che punta dritto verso Cork, Beara 
incanta con i suoi paesaggi incontaminati, la natura non addomesticata e i colori da libro delle 
favole. Guidare per le stradine solitarie, deserte, in compagnia solo della natura, del verde e del 
mare è una sensazione che vi porterete dietro come un ricordo indelebile. Qui troverete uno degli 
angoli più suggestivi e più autentici del sud ovest d’Irlanda, in cui è ancora possibile fermarsi in un 
piccolo pub e trovare vecchietti disposti a raccontarti la loro giornata oppure sedersi su una 
roccia vista mare senza case per chilometri e chilometri.              Protesa nell’Oceano 
Atlantico per una sessantina di chilometri, la penisola di Beara, suddivisa amministrativamente tra 
le contee di Cork e Kerry, si sviluppa in mossi declivi attorno alla spina dorsale delle Caha 
Mountains, il cui punto più altro sfiora i 700 metri, e delle Slieve Miskish mountains, leggermente 
più basse ed intorno ai 500 metri di altitudine. L’ambiente è decisamente “intatto”, con lunghi 
sentieri tra il verde e l’oceano, interessanti presenze di avifauna, monumenti storici e preistorici, 
buone opportunità di escursioni.              La Penisola di Beara è stata la sede del potere degli 
O’Sullivan Beare, ultima roccaforte della resistenza irlandese durante la battaglia di Kinsale, 
dove  nei primi mesi del 1602 le forze irlandesi e spagnole alleate incontrarono gli inglesi e sono 
stati sconfitti.                                                Il modo migliore per scoprire questo 
angolo di pura poesia è intraprendere il Ring of Beara che si snoda per un’ottantina di chilometri 
lungo coste frastagliate e pescose , tra bassa vegetazione adatta al pascolo e aspri crinali 
rocciosi, disegnando un paesaggio eterogeneo e tremendamente affascinante.                                  
La buona segnaletica vi aiuterà a seguire il circuito che costeggia il litorale e vi farà scoprire 
paesaggi davvero mozzafiato. Lungo il percorso potrete ammirare laghetti, boschi, piccole baie dal 
blu intenso, villaggi coloratissimi e greggi di pecore che vi tagliano la strada e vi costringono a 
fermare la macchina.                                                                 La porta 
d’ingresso alla penisola e quindi al Ring of Beara è Adrigole, posta in un’insenatura sulla costa 
meridionale tra la baia di Bantry e la Hungry Hill, tetto della Caha Mountains, cui si ascende per 
un sentiero piuttosto impervio. 

Inchaquin Lake: questa piccola valle luminosa è un ottimo punto dove fermarsi  per fare una pausa 
dalla guida, rilassarsi e magari fare un picnic. 

Lauragh: dalla strada principale potete raggiungere, con una piccola deviazione verso la valle di 
Gleninchaquin Park lo Uragh Stone Circle, un circolo di pietre preistorico in una posizione 
davvero magica, immerso nel verde, su una piccola altura circondato dalle colline di origine 
glaciale e i due laghetti Inchaquin e Uragh.                       

Uragh Wood: è uno dei pochi esempi rimasti in Irlanda delle antiche foreste di quercia un tempo 
presenti sull’isola.                                   



Gleninchaquin Park: è una stupenda zona ideale per fare qualche passeggiata con sentieri facili e 
ben segnalati. Il sentiero più battuto è un sentiero circolare, per percorrerlo ci vogliono  circa 2 
ore e conduce in cima a una splendida cascata con un panorama mozzafiato sulla vallata. Oppure 
si può scegliere la passeggiata lungo il fiume e il giardino acquatico della durata di  30 minuti, 
oppure quella che porta a una bella fattoria ( 1 ora), ci  sono inoltre  altri sentieri percorribili 
ma  più impegnativi,  che conducono agli altri laghetti della zona ma che richiedono per 
percorrerli 4/7 ore  zona. Qui si possono ammirare delle cascate che precipitano da un balzo di 
200 metri.                                    Un’altra deviazione interessante sono i Derreen 
Gardes, che vi incanteranno con le loro piante esotiche e i numerosi sentieri che scendono verso il 
mare. I Derreen Gardens ospitano quer e secolari, azalee, rododendri e felzi neozelandesi.                                                                  
Da Lauragh parte anche la deviazione per salire all’incredibile Healy Pass, da cui si gode una 
vista superba sulla valle sottostante e sul Glanmore Lake: proseguendo su questa strada 
meravigliosa però svalicherete le montagne e tagliarete al centro la penisola “perdendo” una 
parte stupenda del ring of Beara.                                                     Proseguendo 
per il ring si arriva a Eyeries: se nella vostra vita vi siete immaginati il tipico villaggio irlandese 
affacciato su un’unica strada, con casette ognuna di un colore diverso e un’atmosfera d’altri tempi 
in cui mancano solo fate e folletti, questo è il posto che fa per voi. La bellezza colorata di 
questo paesino dalle poche anime è unica: solo nella vostra fantasia avreste potuto incontrare un 
posto come questo, accogliente e silenzioso ma talmente ricco di colori da lasciare senza fiato. 
Questa località è anche famosa per il formaggio locale e per le buone possibilità di pesca alla 
lenza.              Arrivando a Allihies ammirerete un panorama indimenticabile fra spiagge e 
montagne: qui arrivano ben pochi turisti e questo è proprio il fascino unico della penisola di 
Beara. Il paesino vanta un ostello coloratissimo e un pub dove mangiare pesce fresco e ascoltare 
ottima musica tradizionale la sera: è talmente particolare da essere immancabilmente presente nelle 
cartoline che raccolgono le facciate più belle dei pub irlandesi. 

Consigli                                                              Prima di proseguire il ring 
fate una piccola deviazione verso Garnish: è una piccola spiaggetta invisibile dalla strada, 
circondata da prati verdi che scendono verso il mare e mucche al pascolo, dove spesso nella bella 
stagione si trovano famiglie del posto prendere il sole. E’ un posticino davvero incantevole e 
ideale per una sosta e un pic nic.                                           Dursey Island: questo 
è il punto più occidentale della penisola e tira sempre un vento pazzesco. Per arrivare qui, per 
raggiungere l’isola e fare qualche passeggiata, percorrete una bellissima strada, una delle più 
affascinanti del sud ovest. Senza turisti in giro, ammirerete i prati verdissimi dalle insolite 
geometrie che scendono ripidi fino al mare, incontrerete pastori poco loquaci con il gregge al 
seguito e bellissime fattorie. Un paesaggio bucolico da cartolina!                           Per 
raggiungere l’isola dovrete utilizzare un cable car, unico in Irlanda (funziona solo nei mesi estivi e 
non sempre) unico modo per raggiungere l’isola dal momento che le correnti che attraversano lo 
stretto sono troppo pericolose per permettere la navigazione. Sulla funivia spesso viaggiano anche 
pecore e mucche! Una volta sull’isola potrete dedicarvi a diverse attività come bird watching e 
avvistamento dei delfini, oppure fare deliziose passeggiate  per raggiungere ad esempio la Signal 
Tower, una torre di segnalazione in caso di invasione antica di 200 anni, sul colle più lontano a 
ovest e che offre una vista imponente sia nord per ammirare le isole Skelligs, sia a sud fino al 
Mizen Head.                                                          Proseguendo si arriva così a 
Castletownbere, un grazioso villaggio marinaro da cui ci si può imbarcare per Bere Island. Non 



perdetevi l’asta del pesce alla Fisherman’s Association. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Mizen Head 
Tesina del nostro Rino Mazzon 

Capo Mizen (inglese: Mizen Head; gaelico: Carn Uí Néid) è il punto più sud-occidentale e 

meridionale dell'isola d'Irlanda, situato nella contea di Cork. È un luogo turistico e presenta 

sul promontorio che lo contraddistingue una stazione meteorologica, un faro e un segnalatore 

per imbarcazioni: quest'ultimo è anche un museo aperto al pubblico. Caratteristici i 99 gradini 

che conducono alla stazione attraverso gli scogli sull'Oceano. In questo angolo sperduto di 

mondo i ritmi sono lenti, le persone che incontrerete per strada sono accoglienti e in armonia 

con i tempi della natura. Godetevi questi scorci di pace con serenità e tranquillità, senza 

fretta, lasciandovi guidare dall’istinto e dalla bellezza incontaminata di questi splendidi luoghi. 

Da Ballydehob, che si affaccia sullaRoaringwater, la “baia dell’acqua che ruggisce”, dove si 

contano più di cento isole, non potete perdervi la coast road: è una strada selvaggia e 

affascinante che vi porterà a scoprire angoli assolutamente fantastici. Potrete ammirare una 

delle spiagge sabbiose più grandi del sud, raggiungibile con un ponte pedonale (costruito per le 

maree), il faro di Mizen Head con il ponte sospeso e i suoi 99 gradini e Three Castle Head, con 

i resti dei 12 castelli della famiglia O’Mahony. 

Ma la particolarità di questa zona è la semplice bellezza delle sue coste, dei suoi prati e 

della sua gente: non lasciatevi spaventare dai cartelli spesso incomprensibili e contraddittori! 

Se seguirete le strade meno battute incontrerete greggi che vi attraversano la strada con 

pastori che non vi negheranno un saluto, baie lucenti circondate da prati verdissimi e paesini 

variopinti e chiassosi. 
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Cork 
di Franco Ponturo 

 

 

 

Cork (irlandese Corcaigh [1]) è una città della Repubblica d'Irlanda; per numero d'abitanti è la 
seconda del Paese dopo Dublino, e la terza dell'intera isola dopo la citata Dublino e Belfast 
(Regno Unito). Essa è il capoluogo dell'omonima contea e la città principale della provincia del 
Munster. 

Situata all'estremità meridionale dell'isola, sulla foce del fiume Lee, è un porto marittimo di 
notevole importanza. Lo stesso fiume taglia in due la città e, prima di sfociare in mare, si 
dirama in due bracci che si ricongiungono poco oltre, creando nel centro una piccola isoletta 
su cui è sorto il primo insediamento urbano e che ora è parte del centro città. Data 
l'influenza culturale della città, Cork è talvolta chiamata La capitale del sud ed è anche 
stata capitale europea della cultura nel 2005. 

Il nome della città deriva dalla parola gaelica Corcaigh (pronuncia: Corki, con la i finale 
molto breve) che letteralmente significa "palude"; la città sorge infatti alle foci del fiume Lee. 
Il nome attuale, similmente a quasi tutte le altre città d'Irlanda, è dovuto alla trasposizione 
fonetica anglofona. Infatti gli inglesi sentendone il nome lo trascrissero come se fosse una 
parola inglese: Cork, appunto. Il fatto che la parola "cork" in inglese sia un termine di senso 
compiuto (significa "sughero") non è quindi da attribuirsi ad una traduzione di significanti. 

Storia 
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La città ha origini abbastanza antiche, la si menziona per la prima volta in documenti reali 
firmati da re Giovanni d'Inghilterra nel 1185, ma nacque come centro monastico fondato da San 
Finbar nel VI secolo. I secoli successivi furono segnati da continue scorribande di vichinghi, che 
costarono alla città devastazioni e successive riedificazioni sino alla definitiva costruzione di 
una cinta muraria di cui ancora oggi rimangono alcune sezioni e il cancello principale. Anche 
nella storia moderna Cork ha avuto un ruolo di rilievo. Michael Collins era originario di 
questa contea, che fu tra l'altro una roccaforte dell'IRA durante la Guerra d'indipendenza 
irlandese nonché il nucleo di coloro che si opposero al Trattato Anglo-Irlandese durante la 
guerra civile del 1922. 

Luoghi di interesse 

 

 

L'angelo della Resurrezione 

 

 

La Cattedrale di San Finbar, Church of Ireland vista di fronte 

A Cork ci sono due cattedrali: la Cathedral of St. Mary and St Anne e la St. Finbarre's 
Cathedral. La prima, cattolica, è stata costruita nel 1808. La seconda, protestante, è la più 
celebre ed imponente delle due ed è costruita sulle fondamenta di una precedente cattedrale: i 
lavori iniziarono nel 1862 e terminarono nel 1879 sotto la direzione dell'architetto William 
Burges, che la impreziosì al termine dei lavori con un angelo dorato (che tiene una tromba per 
mano) posto sul pinnacolo acquistato a proprie spese. Una leggenda narra che questi unirà lo 
squillo delle proprie trombe a quello degli altri angeli che annunciano la fine del mondo. Nei 
primi anni del nuovo millennio, a quello stesso angelo furono sottratte le due trombe da 
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alcuni ignoti (non è precisato se tre o quattro), il vescovo allora fece un pubblico appello 
chiedendo che venissero restituite. Qualche notte più tardi le trombe comparirono ma anche 
questo gesto restò anonimo. Per commemorare questo fatto, Anthony Ruby immortalò la scena 
dipingendo un quadro che ora è custodito nel salotto del vescovo. 

L'assetto urbano è in genere molto gradevole e non ha assolutamente nulla da invidiare alle 
altre maggiori città dell'isola, Dublino, Belfast e Limerick. La St. Patrick street è stata più 
volte rimodellata fino al 2004 ed ospita edifici interessanti, oltre a presentarsi come centro 
di shopping molto gradevole. Fu ricavata entro il 1850 colmando un ramo secco del fiume Lee, 
è la via principale della città, in passato destinata a funzioni commerciali, oggi popolare 
passeggio tra negozi, ristoranti e locali. 

La zona commerciale è situata invece nella Grand Parade, anch’essa ottenuta coprendo un ramo 
fluviale canalizzato (1790-1801). Passa nei quartieri di formazione medioevale e la città 
moderna, conducendo in riva al braccio meridionale del Lee, con vista verso le guglie di St. 
Finbarr’s (una delle strade principali) ed in Oliver Plunkett Street. Il vecchio centro 
finanziario è il South Mall con numerose banche che al loro interno conservano l'assetto 
tipico del XIX secolo. 

Molti degli edifici tutt'oggi visibili presenti a Cork sono in stile Georgiano, anche se quelli che 
competono in termini di record sono il Municipio o City Hall (uno degli edifici più alti 
d'Irlanda) e il vittoriano Mental Hospital (uno dei più lunghi). 

L'edificio più famoso di Cork è senz'altro la torre campanaria di Shandon nella parte 
settentrionale della città: le facciate nord ed est sono in pietra arenaria rossa, mentre quelle 
sud ed ovest nel materiale predominante della regione, calcare bianco. La torre dell'orologio è 
tradizionalmente chiamata The four-faced liar (letteralmente il bugiardo a quattro facce), 
perché ogni orologio è regolato su un orario differente dagli altri tre. La campana di 
Shandon può essere suonata a pagamento da chi ne faccia richiesta e poiché per farlo è 
necessario salire in cima alla torre, nel prezzo è compreso il rilascio di un attestato con 
l'evidente dicitura "Ho suonato la campana di Shandon". 

 

Il municipio di Cork affacciato sul fiume Lee in un'immagine notturna 

Un altro splendido esempio di architettura in calcare bianco è il City Hall citato poco sopra 
che rimpiazza il precedente edificio bruciato in una rappresaglia dai Black and Tans inglesi 
durante la guerra d'indipendenza del 1920/21. Il costo del nuovo edificio fu interamente a 
carico del governo britannico che negli anni trenta si preoccupò di riedificarlo per 
raffreddare le tensioni diplomatiche tra i due paesi. 
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Fitzgerald's Park, nella parte occidentale della città, merita una visita così come i campi 
dell'University College Cork, in cui scorre il fiume Lee. 

L'English Market ("Mercato inglese"), accessibile dalla Grand Parade, da Patrick Street, Oliver 
Plunkett Street e Princes Street, è celebre per l'alta varietà di frutta, pesce, carne, spezie e 
cibi pregiati. Di questo luogo si hanno notizie certe dal 1610, anche se gli attuali edifici non 
sono più vecchi del 1786. 

Sono presenti in città anche due aziende produttrici di birra: la Beamish e la Murphy's. È 
presente anche la Heineken Irlanda, che produce birra per tutta l'isola. 

Cultura 

 

Il tribunale di Cork in Washington Street 

Nonostante la sua popolazione relativamente poco numerosa, la vita culturale di Cork è 
incredibilmente prolifica. Musica, teatro, danza e cinema giocano un ruolo molto importante. 

La Cork School of Music ed il Crawford College of Art & Design assicurano continue ventate 
di freschezza artistica, così come molte attività nei vari corsi dell'University College Cork 
(UCC). Degne di nota sono: Corcadorca Theatre Company, dove Cillian Murphy iniziò la sua 
carriera; Il Cork Film Festival, uno dei maggiori eventi di corti cinematografici; The Institute 
for Choreography and Dance, una risorsa nazionale contemporanea della danza; il Triskel Arts 
Centre e il Cork Jazz Festival. Recenti aggiunte nelle infrastrutture artistiche sono la Cork 
Opera House e la Crawford Art Gallery. La nuova Lewis Glucksman Gallery aperta 
nell'autunno 2004 all'UCC. Moltissime anche le radio presenti in città: Radio 1, 2FM, Lyric FM, 
Radio na Gealtachta (tutte gestite da RTE), e Today FM, ma anche stazioni locali come 96FM, 
CUH FM e Red FM, nonché tentativi amatoriali tipo Galaxy FM e Freak FM. 

Cork è stata eletta Capitale europea della cultura del 2005. 
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Cobh 
di Franco Ponturo 

 
Cobh[3] (in irlandese: An Cóbh / ən 'koːf/ e in passato, in inglese, Queenstown) è un centro 
abitato irlandese situato su un isolotto posto alla foce del fiume Lee proprio davanti alla 
città di Cork, Great Island: nonostante ciò non servono imbarcazioni per raggiungerla, dato 
che è molto vicina alla terraferma alla quale è collegata con una serie di ponti con Fota 
Island. Meta turistica, è soprattutto un importante e storico porto per la propria nazione. 

Nel 2011 contava una popolazione di 12.347 abitanti. 

La città, che in precedenza aveva avuto una molteplicità di nomi irlandesi, fu menzionata per 
la prima volta come The Cove ("il covo di Cork") nel 1750. Nel 1849 fu rinominata Queenstown 
in onore della regina Vittoria e di una sua visita ufficiale del luogo, mentre il nome Cove, con 
la pronuncia questa volta gaelica, fu ripristinato nel 1922 con la nascita dello Stato Libero 
d'Irlanda. 

Storia 

La località è stata importante, durante la Grande carestia irlandese, come punto di partenza 
dei viaggi fortunosi e a volte disastrosi di migliaia di profughi irlandesi che fuggivano dalla 
propria terra in cerca di fortuna negli Stati Uniti. 

Non molto più fortunata fu l'esperienza del Titanic, soltanto il più celebre dei moltissimi 
transatlantici salpati dal porto irlandese, che partì dall'allora Queenstown l'11 aprile 1912, 
sua ultima sosta prima della sciagurata crociera di inaugurazione nell'oceano Atlantico: la 
cittadina imbarcò 113 passeggeri quel giorno, mentre uno, John Coffey si salvò perdendo la nave 
e sette sbarcarono per altri motivi. 

Altri fatti relativi a transatlantici: 

 La prima nave a vapore che navigò dall'Irlanda all'Inghilterra salpò dall'allora Cove 
nel 1821 

 La prima nave a vapore che attraversò l'Atlantico salpò da Cove nel 1838 
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 Il transatlantico britannico RMS Lusitania, affondato da sottomarini tedeschi nel 1915, si 
stava dirigendo a Queenstown. Molti profughi si rifugiarono nella città ed alcuni morti 
sono tuttora seppelliti li. 

Nel 1917 fu teatro dell'arrivo delle prime truppe americane impiegate nel Primo conflitto 
mondiale con dei cacciatorpedinieri da usare contro i sottomarini tedeschi situati fuori dal 
porto. Secondo varie fonti, dopo qualche problema all'ingresso dovuto a delle barche 
posizionate all'interno, il commodoro britannico di stanza attese calorosamente il capitano 
della flotta statunitense, che appena sceso dalla nave di bandiera ricevette un caloroso 
saluto dalle truppe alleate e dalla popolazione. Alla domanda del commodoro impaziente su 
quando potevano cominciare le operazioni militari, il capitano rispose con una frase divenuta 
celebre: "Siamo già pronti signore". 

A guerra mondiale conclusa e dopo la Guerra d'indipendenza irlandese, il porto divenne un 
protettorato britannico dal 1922 in base al Treaty port. Successivamente ritornò in possesso 
nel 1938 con gli altri tre porti che erano stati concessi. 

 

Luoghi e monumenti 

Cobh è molto suggestiva sia per il luogo in cui è ubicata, il Cork Harbour formato da canali 
di acqua marina, isolotti e uno sbocco in lontananza sull'Oceano Atlantico, sia per la sua 
struttura particolare e graziosa. La connotazione principale sono le tante casette multicolore 
disposte in modo bizzarro (ad esempio che girano improvvisamente arrotondandosi o in maniera 
obliqua per le discese della collina). Ci sono, inoltre, parecchi monumenti ricchi di storia ed 
interesse. 

Cattedrale di San Colman 

 

La cattedrale di San Colman (St.Colman's Cathedral in inglese) è il principale edificio 
ecclesiastico del grazioso villaggio di Cobh, nella contea di Cork, Irlanda, che domina dall'alto 
con la sua imponenza e spicca fra la miriade di abitazioni colorati regalando una visione 
d'impatto notevole. Di costruzione neo-gotica, fu eretta dal 1868 ma fu terminata solo 47 anni 
dopo, nel 1915.  Dedicata a San Colman, patrono molto amato nella zona, è la sede della 
diocesi di Cloyne.  Fu progettata dagli architetti George Ashlin e Edward Welby Pugin 
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Promenade 

La Promenade è un piazzale pedonale situato sul lungomare, ed è chiamata ufficialmente John 
Fitzgerald Kennedy Park. Di recente costruzione, ospita una particolare statua chiamata il 
Navigatore, eleganti panchine, composizioni floreali e un elegante gazebo. 

Casement Square 

 

 

Casement Square e Lusitania Memorial 

Casement Square è la più graziosa delle due piazze (l'altra, Pearse Square, è contigua e 
separata solo da qualche casa): le case multicolori hanno un andamento arrotondato e 
terminano in un elegante edificio con arcate sottostanti che ospita la libreria e il tribunale. 
La piazza è l'ultima fermata dei bus locali. La piazza è dedicata al patriora Roger Casement. 

All'interno della piazza è contenuto il Lusitania Memorial. 

Lusitania Memorial 

Il Lusitania Memorial è una scultura formata da varie statue su un pilastro, a memoria delle 
vittime del RSM Lusitania. Una figura umana alata si innalza dal pilastro in mezzo a Casement 
Square. 

Statua di Annie Moore 
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Statua di Annie Moore 

La statua di Annie Moore è situata davanti al Cobh Heritage Center: rappresenta una ragazza 
quindicenne, la quale salpò sull'SS Nevada verso gli Stati Uniti il 20 dicembre 1891 in cerca di 
fortuna, e fu la prima nella storia, il 1º gennaio 1892 ad arrivare nel nuovo centro 
d'accoglienza di Ellis Island appena ufficialmente aperto. Portava con sé due fratelli più 
piccoli, anch'essi rappresentati nella composizione. 

La statua fu scoperta dall'allora Presidente d'Irlanda, Mary Robinson, il 9 febbraio 1993. Una 
statua simile è situata anche ad Ellis Island, NY, USA, e per molti insieme rappresentano 
l'onore per la ragazza di essere stata la prima emigrante ad aver ricevuto sostegni 
un'accoglienza ma anche un simbolo di tanti irlandesi che con lei quel giorno cessarono di 
viaggiare in stenti per l'Oceano a raggiunsero l'America. 

Old Street e West View 

 

 

Old Street e West View 

Old Street e West View sono due vie particolari di Cobh, importanti più turisticamente che per 
altro, data la loro forma inusuale. Parallele fra loro, sono Situate su di un pendio scosceso, 
e formate entrambe da una strada molto ripida molto vicina alla Cattedrale, dalla quale sono 
divise da due schiere di eleganti casette multi-colore con tetto spiovente, disposte però in 
diagonale, dando un gioco prospettico singolare. 

Le case di Old Street sono più vecchie e strane, mentre quelle di West View più nuove ma più 
grandi e simili tra loro, comportando un colpo d'occhio più interessante. Molti turisti passano 
per le due strade, talvolta sono in West View con l'automobile. Molti fotografi invece si 
divertono a fare giochi di prospettiva o composizioni originali con questi soggetti. 

Cork Harbour 

Cobh è la "regina" del Cork Harbour, uno stretto e suggestivo porto naturale formato dalla 
foce del fiume Lee situata appena dopo la città di Cork, che è infatti un altro porto 
importante. La posizione di Cobh, sull'isolotto più grande e posto al centro dell'insenatura, la 

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Annie_Moore&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=SS_Nevada&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti_d%27America
http://it.wikipedia.org/wiki/1891
http://it.wikipedia.org/wiki/1892
http://it.wikipedia.org/wiki/Ellis_Island
http://it.wikipedia.org/wiki/Presidente_d%27Irlanda
http://it.wikipedia.org/wiki/Mary_Robinson
http://it.wikipedia.org/wiki/1993
http://it.wikipedia.org/wiki/Ellis_Island
http://it.wikipedia.org/wiki/Stato_di_New_York
http://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti_d%27America
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Cork_Harbour&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Fiume_Lee&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Cork
http://it.wikipedia.org/wiki/File:CobhHillyStreet.jpg
http://it.wikipedia.org/wiki/File:CobhHillyStreet.jpg


rende senz'altro di interesse principale rispetto ad altri insediamenti situati nelle coste 
laterali o su altri isolotti: navigando nel Cork Harbour è facilmente visibile il villaggio 
colorato e, soprattutto, le guglie delle Cattedrale da quasi ovunque. 

L'insenatura, oltre a contraddistinguere fortemente la tradizione portuale di Cobh, è 
letteralmente parte integrante dell'abitato: il Cork Harbour è visibile da quasi ogni parte e fa 
spesso da sfondo a monumenti e luoghi tipici. Specialmente dalla Cattedrale si godono 
spettacolari vedute, anche in relazione alle condizioni climatiche. 

Altri punti interessanti 

 

 

Town Hall 

Situato sul molo, dopo le piazze, è il Clock Hall o Town Hall, luogo del municipio e torre 
dell'orologio, una piccola e graziosa costruzione dai colori vivaci: negli ultimi anni di color 
verde pastello, attualmente è stato ridipinto di un colore giallo scuro con rifiniture rosse. 

Poco prima della stagione invece sono situati l'Heritage Center ed il Museo, incentrati sulle 
tradizioni ed il patrimonio navale del centro abitato. 
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Cashel 
a cura della famiglia Facchetti 

Arrivando dalla nuova strada a scorrimento veloce vi apparirà come un miraggio: una visione 

da sogno, soprattutto nella calda luce del tardo pomeriggio, una granitica forma rocciosa 

abbellita da torri, muri, merletti e torrette circondati da prati verdissimi. 

La meravigliosa Rock of Cashel domina il la pianura di Tipperary per miglia e miglia ed è un 

vero gioiello di architettura religiosa da gustare senza fretta. Lasciata l’auto al parcheggio 

in una decina di minuti sarete in cima alla collina. Questo centro religioso rimase un punto di 

riferimento della cristianità irlandese fino all’assedio di Cromwell nel 1647, che culminò con il 

massacro dei suoi 3000 occupanti. L’abbazia fu abbandonata definitivamente nel XVIII secolo. 

 

 

 

 

 



 
Percorso di visita 

 Hall of the Vicars Choral: sala dei cantori ospita la croce di S. Patrizio. La leggenda infatti 

racconta che S. Patrizio abbia colto qui un trifoglio e se ne sia servito per spiegare il mistero 

della Santissima Trinità al re di Munster. Fu così che il trifoglio divenne simbolo dell’Irlanda. 

 

 King Cormac’s Chapel: è la più ricca cappella romanica dell’isola, con i suoi affreschi medievali 

di ispirazione germanica come il battesimo di Cristo o le scene dei Magi e i timpani scolpiti. 

 

 La splendida cattedrale gotica di architettura anglo-normanna è davvero suggestiva: se avrete 

la possibilità di visitarla senza troppi turisti potrete coglierne tutto il fascino e attraverso i 

suoi archi, affreschi e le numerose testimonianze del suo passato di incendi e guerre potrete 

immaginare la vita del tempo. 

 La torre circolare invece è la parte più antica del complesso, alta più di 30 metri ma non 

visitabile. 

 Vi consigliamo una passeggiata nel cimitero adiacente e interno alla cinta che in primavera ed  

       estate si riempie di meravigliosi fiorellini di campo- 

Storia 

 

 

Bassorilievo 

 

D'estate 
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Le prime documentazioni storiche risalgono al IV secolo, quando la zona fu scelta come base 
dai membri del clan Eoghanachta, provenienti dal Galles, che conquistarono gran parte 
del Munster e divennero signori della regione. Per circa quattrocento anni la rocca contese 
a Tara la posizione di centro di potere in Irlanda. 

Il clan fu cristianizzato nel V secolo con l'arrivo di San Patrizio, il quale riuscì a convertire il 
leader del clan Aengus. La rocca venne così conosciuta come St. Patrick's Rock. Nel X secolo la 
rocca fu conquistata dagli O'Brien e nel 1101 il re Muircheartach O'Brien donò la rocca alla 
Chiesa, con il fine di ingraziarsi le potenti sfere ecclesiastiche locali e per impedire al clan 
rivale, gli Eoghanachta, di riconquistare la rocca. Sarebbe stato infatti impossibile chiedere 
alla Chiesa di restituire loro la rocca. 

Nel 1647 la rocca cadde in mano all'esercito inglese di Oliver Cromwell, guidato da Inchiquin, 
che la saccheggiò e la devastò. Agli inizi del XVIII secolo la Chiesa protestante la rilevò per 
20 anni e questo fu l'ultimo periodo in cui la rocca fu usata ufficialmente come luogo di culto. 
Il tetto dell' abbazia crollò alla fine del XVIII secolo e così ancora oggi si presenta. 

Leggende 

La leggenda vuole che la rocca sia stata donata alla chiesa da un re irlandese pagano grazie 
all'opera di San Patrizio. Durante il battesimo del re, il santo accidentalmente trafisse con il 
suo pastorale un piede del sovrano, il quale - ritenendo fosse parte del rituale quale prova 
di coraggio - afferrò il mitico bastone e si perforò il piede. 

Curiosità 

Il luogo, particolarmente turistico, è molto apprezzato dai fotografi per la scenograficità 
della rocca e per la mutabilità del paesaggio circostante durante il cambio delle stagioni. 
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Glendalough 
a cura del reparto di radiologia di Borgo Trento (Marco, Brenda e Stefania) 

 

La valle di Glendalough  La Kevin's Kitchen, in realtà una piccola chiesa 

 

La torre circolare   L'Upper Lake 

Glendalough, nel Wicklow (Repubblica d'Irlanda) è un villaggio che si trova vicino al sito di 
un antico monastero. Il monastero fu fondato nel VI secolo dall'eremita San Kevin e distrutto 
nel 1398 dalle truppe inglesi. 

Il sito monastico di San Kevin 

San Kevin si ritirò nella stretta valle di Glendalough in cerca di un luogo tranquillo e 
sereno per la sua vita di eremita. Diversi discepoli, volendo seguire i suoi insegnamenti, 
iniziarono a stabilirsi nella zona, cominciando ad erigere un piccolo villaggio di chiese, cappelle 
ed abitazioni nella valle sotto la sua capanna. Si formò così un monastero che, nel momento di 
massimo fulgore, fu uno dei principali centri religiosi e di studi dell'Irlanda. Il nome 
Glendalough deriva dal gaelico Gleann Dá Locha, ossia la valle dei due laghi. Il monastero si 
trovava, infatti, tra due laghi, il Lower Lake e l'Upper Lake. Oggi la zona è una delle 
maggiori attrazioni turistiche del Wicklow. Il sito monastico comprende anche la torre a base 
circolare alta 33 metri e la croce di San Kevin. La torre venne costruita negli anni delle 
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incursioni vichinghe (fino al 1066 circa) per custodire le sacre reliquie, i libri ed i calici usati 
nelle cerimonie religiose. 

Attività estrattiva 

All'estremità occidentale dell'Upper Lake giacciono le rovine di un villaggio di minatori 
abbandonato che solitamente è accessibile solo a piedi. L'attività estrattiva, principalmente del 
piombo, si svolse dal 1850 fino al 1875 circa, ma le miniere nella Valle di Glendalough erano 
più piccole di quelle nella valle di Glendasan, che è separata dal Monte Camaderry. Nel 1859 
le miniere di Glendasan e Glendalough vennero collegate da una serie di cunicoli, oggi allagati, 
attraverso la montagna. Ciò rese più facile trasportare il minerale a Glendalough e lavorarlo 
in loco. 

Arrampicata su roccia e sentieri 

Le falesie di granito di Glendalough, sulla riva nord ovest dell'Upper Lake, sono popolari fra 
gli arrampicatori. I massi sotto le falesie sono eccellenti per il bouldering. La zona è ricca di 
sentieri di vari livelli di difficoltà fra i quali la Wicklow Way, un lungo sentiero 
escursionistico, che attraversa Glendalough lungo il suo tragitto dal sobborgo dublinese di 
Rathfarnham a Clonegal, nella contea di Carlow. 
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